
La ricettività dei presidi per disabili 

CAPITOLO 4. LA RICETTIVITA’ DEI PRESIDI PER DISABILI. 
 
 

4.1 La capacità di accoglienza teorica e quella autorizzata dei presidi. 
 

Viene di seguito analizzata la capacità di accoglienza teorica o potenziale e la capacità 
autorizzata dalla Regione mettendo in evidenza in un caso e nell’altro sia il numero dei posti letto 
ordinari che quelli riservati all’emergenza. 

 
Tabella 4.1 Capacità teorica di accoglienza dei presidi per provincia. 

 
Posti letto ordinari Posti letto emergenza Posti letto complessivi  

Province v.a. % v.a. % v.a. % 
Cagliari 401 59,3 2 50,0 403 59,3 
Nuoro 58 8,6   58 8,5 

Oristano 13 1,9 2 50,0 15 2,2 
Sassari 204 30,2 - - 204 30,0 

 
Sardegna 

 
676 

 
100,0 

 
4 

 
100,0 

 
680 

 
100,0 

 
Dalla tabella 4.1 si mette in evidenza come la capacità teorica dei presidi si distribuisca nel 

territorio regionale. Come primo aspetto, si mette in evidenza che la capacità di accoglienza totale 
regionale ammonta a 680 posti letto, di cui 676 ordinari (99,4%) e 4 destinati all’emergenza (0,6%). 
La disponibilità di posti letto maggiore si localizza nella provincia di Cagliari con 403 posti letto 
complessivi, che corrispondono al 59,3% del totale dei posti letto. Segue il dato della provincia di 
Sassari con 204 posti letto (30% del totale), della provincia di Nuoro con 58 posti letto (8,5% del 
totale) e della provincia di Oristano con 15 posti letto (2,2% del totale). 

Nell’analisi della ripartizione provinciale si mette in evidenza che i posti letto ordinari 
risultano concentrati in misura maggiore nella provincia di Cagliari, 401 posti letto (59,3% del 
totale), seguita dalla provincia di Sassari, con 204 posti letto (30,2% del totale), Nuoro con 58 posti 
letto (8,6% del totale) e Oristano con 13 posti letto (1,9% del totale). I posti letto riservati 
all’emergenza sono disponibili in 2 strutture su 16 (12%) ed ammontano complessivamente a 4 
posti letto, di cui due localizzati nella provincia di Cagliari e 2 nella provincia di Oristano. 

La capacità di accoglienza dei presidi autorizzata dalla Regione è proposta dalla tabella 
4.2. 

 
Tabella 4.2 Capacità di accoglienza autorizzata dei presidi per provincia. 

Posti letto ordinari Posti letto emergenza Posti letto complessivi   
Province v.a. % v.a. % v.a. % 
Cagliari 393 61,6   393 61,4 
Nuoro 58 9,1   58 9,1 

Oristano 13 2,0 2 100,0 15 2,3 
Sassari 174 27,3   174 27,2 

Sardegna 638 100,0 2 100,0 640 100,0 

 
Dall’esame dei dati è possibile evidenziare che sul piano regionale i posti letto autorizzati 

ammontano a 640 di cui 638 ordinari (99,6%) e 2 destinati all’emergenza (0,4%). 
La provincia di Cagliari con 393 posti letto autorizzati incide sul totale per un valore pari al 

61,4% del totale, seguita dal valore della provincia di Sassari, con 174 posti letto autorizzati (27,2% 
del totale). 
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La provincia di Nuoro registra 58 posti letto autorizzati (9,1% del totale) ed infine il dato 
della provincia di Oristano, con 15 posti letto (2,3% del totale). 

I posti letto autorizzati destinati all’emergenza sono disponibili in un unico presidio ed 
ammontano complessivamente a 2 posti letto localizzati nella provincia di Oristano. 

La tabella 4.3 offre un quadro riassuntivo e confronta la capacità di accoglienza teorica con 
l’accoglienza autorizzata. 
 
 

Tabella 4.3 Confronto tra Capacità autorizzata e teorica per provincia. 
 

Province 
Capacità 

accoglienza 
teorica 

Capacità 
autorizzata 

Differenza 
tra Capacità 
accoglienza/ 

Capacità 
autorizzata 

Rapporto tra 
capacità 

autorizzata/Capacità 
d'accoglienza 

Cagliari 401 393 8 98,0 
Nuoro 58 58 - 100,0 

Oristano 13 13 - 100,0 
Sassari 204 174 30 85,3 

 
Sardegna 

 
676 

 
638 

 
38 

 
94,4 

 
Le strutture per disabili operanti in Sardegna risultano autorizzate per un numero di posti 

pari al 94,4% della loro capacità ricettiva teorica, quindi quasi per la totalità di tutti i posti letto 
attivati, essendo pari a 38 posti letto la differenza tra la Capacità accoglienza teorica e quella 
autorizzata.La capacità autorizzata risulta inferiore, rispetto alla capacità di accoglienza teorica, 
nelle province di Cagliari e Sassari. 

Il rapporto tra la capacità autorizzata e la capacità d’accoglienza mostra che per le province 
di Nuoro e Oristano il numero dei posti letto autorizzati eguaglia quello dei posti letto teorici.Nella 
provincia di Cagliari il valore del rapporto è pari a 98, che significa che vi sono 98 posti letto 
autorizzati ogni 100 teorici. 

Il valore più basso si registra nella provincia di Sassari con un rapporto pari a 85,3 che 
indica la presenza di circa 85 posti letto autorizzati ogni 100 teorici. 

Proseguendo con l’analisi dei dati, si passa ora a descrivere la ripartizione dei posti letto sia 
teorici che autorizzati per Azienda Sanitaria (Tabella 4.4). 

 
 
 

Tabella. 4.4 Capacità di accoglienza teorica e capacità autorizzata dei presidi per Azienda Sanitaria. 
 

Capacità di accoglienza teorica Capacità autorizzata 

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi 

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi 

Azienda 
Sanitaria 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 
N.1 Sassari 139 20,6 - - 139 20,4 109 17,1 - - 109 17,0 
N.2 Olbia 65 9,6 - - 65 9,6 65 10,2 - - 65 10,2 
N.3 Nuoro 58 8,6 - - 58 8,5 58 9,1 - - 58 9,1 

N.5 Oristano 13 1,9 2 50,0 15 2,2 13 2,0 2 100,0 15 2,3 
N.7 Carbonia 162 24,0 2 50,0 164 24,1 160 25,1 - - 160 25,0 
N.8 Cagliari 239 35,4 - - 239 35,1 233 36,5 - - 233 36,4 

 
Sardegna 

 
676 

 
100,0 

 
4 

 
100,0 

 
680 

 
100,0 

 
638 

 
100,0 

 
2 

 
100,0 

 
640 

 
100,0 
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Per la capacità d’accoglienza teorica, la più alta percentuale di posti letto appartiene 
all’Azienda Sanitaria n.8 di Cagliari con 239 posti letto (35,1%), tutti posti letto ordinari. 

Segue l’Azienda Sanitaria n. 7 di Carbonia con 164 posti letto (24,1%) e l’Azienda 
Sanitaria n. 1 di Sassari con 139 posti letto complessivi (20,4%). 

Si registra inoltre la percentuale dei posti letto dell’Azienda Sanitaria n. 2 di Olbia con 65 
posti letto (9,6%), n. 3 di Nuoro con 58 posti letto (8,5%). 

Il valore più basso si localizza nell’Azienda Sanitaria n. 5 di Oristano con 15 posti letto 
complessivi (2,2%). 

I posti letto destinati all’emergenza, complessivamente 4, sono dislocati in numero di 2 
nell’Azienda Sanitaria n.5 di Oristano e sempre in numero di 2 nell’Azienda Sanitaria n. 7 di 
Carbonia. 

La distribuzione dei posti letto relativi alla Capacità autorizzata (Tabella. 4.4) mostra che 
la percentuale più alta, pari al 36,4%, è localizzata nell’Azienda Sanitaria n. 8 di Cagliari, e 
corrisponde a 233 posti letto, seguita dalla percentuale dei posti letto dell’Azienda Sanitaria n. 7 di 
Carbonia (25%) con 160 posti letto autorizzati complessivi. 

Leggermente inferiore il numero dei posti letto complessivi dell’Azienda Sanitaria n.1 di 
Sassari, 109 posti letto (17%), n.2 di Olbia con 65 posti letto (10,2%). 

Ancora si registra la percentuale dei posti letto dell’Azienda sanitaria n.3 di Nuoro (9,1%) 
con 58 posti letto. La percentuale più bassa afferisce all’Azienda Sanitaria n.5 di Oristano (2,3%) 
con 15 posti letto; quest’ultima Azienda è l’unica che offre posti letto autorizzati per l’emergenza. 

La Tabella 4.5 presenta la ripartizione dei posti letto teorici e autorizzati secondo il 
distretto sanitario.  

La distribuzione dei posti letto complessivi secondo la capacità d’accoglienza teorica mette 
in evidenza che il distretto sanitario n.1 di Sassari e n.20 di Cagliari Ovest cumulativamente 
ospitano il 42,5% dei posti letto (289 posti letto). Si collocano poi ad una certa distanza, il distretto 
sanitario n. 17 di Carbonia con 84 posti letto (12,4%), n. 16 di Iglesias con 80 posti letto (11,8%) e 
n.22 di Quartu S. Elena con 68 posti letto (10%). 

Le dotazioni più basse si registrano nei distretti sanitari n. 10 di Sorgono (16 posti letto 
pari al 2,4% del totale) e nel distretto n. 12 di Ghilarza (15 posti letto pari a 2,2%). 

I posti letto destinati all’emergenza sono disponibili nel distretto sanitario n.12 di Ghilarza 
e n.17 di Carbonia. 

 
Tabella. 4.5 Capacità di accoglienza teorica e autorizzata dei presidi per distretto sanitario. 

 
Capacità di accoglienza teorica Capacità autorizzata 

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi 

Posti letto 
ordinari 

Posti letto 
emergenza 

Posti letto 
complessivi Distretto sanitario 

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % 
N.1 Sassari 139 20,6 - - 139 20,4 109 17,1 - - 109 17,0 

N.3 Tempio Pausania 40 5,9 - - 40 5,9 40 6,3 - - 40 6,3 
N.4 Olbia 25 3,7 - - 25 3,7 25 3,9 - - 25 3,9 

N.6 Macomer 42 6,2 - - 42 6,2 42 6,6 - - 42 6,6 
N. 10 Sorgono 16 2,4 - - 16 2,4 16 2,5 - - 16 2,5 
N. 12 Ghilarza 13 1,9 2 50,0 15 2,2 13 2,0 2 100,0 15 2,3 
N.16 Iglesias 80 11,8   80 11,8 80 12,5 - - 80 12,5 

N.17 Carbonia 82 12,1 2 50,0 84 12,4 80 12,5 - - 80 12,5 
N. 20 Ca Ovest 150 22,2 - - 150 22,1 150 23,5 - - 150 23,4 

N. 22 Quartu S.E. 68 10,1 - - 68 10,0 68 10,7 - - 68 10,6 
N.24 Cagliari 21 3,1 - - 21 3,1 15 2,4 - - 15 2,3 

 
Sardegna 

 
676 

 
100,0 

 
4 

 
100,0 

 
680 

 
100,0 

 
638 

 
100,0 

 
2 

 
100,0 

 
640 

 
100,0 
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Per la capacità autorizzata si conferma la concentrazione dei posti letto nel distretto 
sanitario n.20 di Cagliari Ovest (150 posti letto pari al 23,4% del totale) e nel distretto sanitario n.1 
di Sassari (109 posti letto, pari al 17%). 

Seguono le incidenze percentuali del distretto n. 16 di Iglesias e n.17 di Carbonia, entrambi 
con 80 posti letto (12,5%); ancora, il distretto n. 22 di Quartu S. Elena con 68 posti letto 10,6%. 

La dotazione più bassa di posti letto autorizzati si colloca nei distretti n.12 di Ghilarza e n 
24 di Cagliari, entrambi con 15 posti letto (2,3% sul totale). 

I posti letto autorizzati destinati all’emergenza sono disponibili nel distretto sanitario n.12 
di Ghilarza. 

In tredici distretti sanitari su 24 non sono disponibili posti letto per disabili. 
 
 
 
 
 
 
 
4.2 I presidi secondo le classi di posti letto. 
 

I presidi per disabili vengono ora analizzati secondo le classi in cui possono essere ripartiti 
i posti letto teorici o attivabili, tenendo conto di quanto dispone la normativa regionale sulla 
capacità ricettiva delle comunità alloggio e delle case protette. 

Il 1° comma dell’art.19 del DPGR n.12/89 afferma che “Le comunità alloggio, di cui 
all’art.40, comma secondo della legge n.4 del 1988, sono strutture residenziali tutelari di piccole 
dimensioni destinate ad ospitare soggetti totalmente o parzialmente autosufficienti”. Il 2° comma 
recita che “La capacità ricettiva non deve essere superiore a 8 utenti nel caso di minori ed a 16 
utenti nel caso di anziani”. 

Il successivo art. 20 mette in evidenza al 1° comma che” La casa protetta, di cui all’art.40, 
comma quarto della legge n. 4 del 1988 è destinata ad ospitare soggetti non autosufficienti che 
necessitano di assistenza continuativa”; al 2° comma si precisa che “La capacità ricettiva non deve 
essere superiore rispettivamente a 30 posti letto, se a favore di anziani, ed a 20 posti letto se a 
favore di minori o portatori di handicap”. 

Si è pertanto ritenuto opportuno individuare quattro classi di posti letto che potessero 
esprimere e ricomprendere la realtà osservata ed individuata per i disabili: la prima classe, fino a 10 
posti letto, alla quale afferiscono principalmente le strutture di piccole dimensioni come le 
Comunità alloggio per disabili, la Comunità socio riabilitativa ed il Centro di pronta accoglienza. 

Una seconda classe compresa tra 11 e 40 posti letto, alla quale sono ricondotte le strutture 
di medie dimensioni, come le Case protette e le Comunità alloggio per disabili. Una terza classe che 
ricomprende le strutture di medio-grandi dimensioni (41-80 posti letto), costituita principalmente 
dalle Case protette ed infine una quarta classe con strutture di grandi dimensioni (81-150 posti 
letto). 

La tabella 4.6 descrive la ripartizione provinciale dei presidi per disabili secondo le classi 
dei posti letto teorici o attivabili. I valori relativi al totale mostrano che il numero delle strutture 
risulta grosso modo equidistribuito tra le prime tre classi di posti letto considerate; solo due strutture 
contano un numero di posti letto molto alto e pertanto afferiscono alla classe con 81-150 posti letto. 

Cinque strutture (31,3% sul totale) corrispondono rispettivamente alla classe fino a 10 
posti letto e a quella compresa tra gli 11 e 40 posti letto. Quattro strutture risultano corrispondenti 
alla classe 41-80 posti letto (25% sul totale). Alla classe compresa tra 81 e 150 posti letto 
afferiscono due sole strutture (12,5% sul totale ). 

 
Tabella 4.6 Presidi per disabili secondo le classi dei posti letto e la provincia. 
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Province Sardegna Classi di 
posti letto Cagliari Nuoro Oristano Sassari v.a. % 

fino a 10 5 - - - 5 31,3 

11-40  1 1 3 5 31,3 

41-80 3 1 - - 4 25,0 

81-150 1 - - 1 2 12,5 

Totale 9 2 1 4 16 100,0 

 
L’analisi provinciale mette in evidenza che le 9 strutture per disabili localizzate nella 

provincia di Cagliari risultano essere 5 strutture di piccole dimensioni e cioè con un numero limitato 
di posti letto (fino a 10), 3 strutture sono di medio-grandi dimensioni, in quanto afferiscono alla 
classe 41-80 posti letto. Mancano in questa provincia le strutture residenziali per disabili di medie 
dimensioni e una sola struttura risulta di grandi dimensioni. 

Le due strutture residenziali della provincia di Nuoro cadono la prima nella classe 11-40 
posti letto e la seconda alla classe 41-80. 

L’unica struttura della provincia di Oristano ha una capacità ricettiva compresa nella classe 
11-40 posti letto, ossia tra le strutture di medie dimensioni. 

Infine le quattro strutture della provincia di Sassari risultano suddivise in tre presidi di 
medie dimens ioni, il cui numero di posti letto cade nella classe 11-40 posti letto e di un unica 
struttura di ampie dimensioni, con una maggiore capacità ricettiva, i cui posti letto cadono nella 
classe 81-150. 

A conclusione di quanto sopra descritto, è possibile evidenziare che nel territorio regionale 
vi è un offerta ricettiva delle strutture alquanto variegata; tale offerta risulta meno flessibile nelle 
singole province. 

Proseguendo con l’esame dei posti letto, si esamina la tabella 4.7 che propone la 
distribuzione dei presidi secondo le classi dei posti letto e la tipologia di presidio. 

Soffermandosi sui valori generali, si evince che le Case Protette operative sul territorio 
regionale – complessivamente 10 - sono di medie, medio grandi e grandi dimensioni. 

La tabella 4.7 mostra la presenza di 4 case protette con un numero di posti letto compreso 
tra 11 e 40 posti e di 4 case protette di dimensioni medio-grandi, con un numero di posti letto 
compreso tra 41 e 80 posti letto; infine due case protette di grandi dimensioni (81-150 posti letto). 

Le quattro Comunità alloggio per disabili sono invece di piccole e medie dimensioni: 
risulta infatti che tre comunità alloggio abbiano un numero di posti letto inferiore a 11, mentre la 
restante struttura risulta di dimensioni leggermente superiori, con un numero di posti letto compreso 
tra 11 e 40 posti letto. 

Sia la Comunità socio-riabilitativa che il Centro di pronta accoglienza risultano strutture di 
piccole dimensioni (fino a 10 posti letto). 

 
Tabella 4.7 Presidi per disabili secondo la tipologia e le classi dei posti letto. 
 

Tipologia di Presidio Totale 

Classi di 
posti letto Casa 

protetta 

Comunità 
alloggio 

per 
disabili 

Comunità 
socio- 

riabilitativa 

Centro di 
pronta 

accoglienza 
v.a. % 

fino a 10 - 3 1 1 5 31,3 
11-40 4 1 - - 5 31,3 
41-80 4 - - - 4 25,0 
81-150 2 - - - 2 12,5 

 
Totale 

 
10 

 
4 

 
1 

 
1 

 
16 

 
100,0 
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La ripartizione dei posti letto viene di seguito analizzata tenendo conto della capacità 

ricettiva autorizzata. Per l’individuazione delle classi si è tenuto conto dello stesso criterio di 
classificazione dei posti letto utilizzato nelle precedenti tabelle (Tabb. 4.6 e 4.7). 

Così come messo in evidenza dalla tabella 4.8, la suddivisione dei presidi non risulta 
oltremodo dissimile da quella ottenuta per l’analoga ripartizione descritta nella tabella. 4.6. 
 

Tabella 4.8 Presidi per disabili secondo la distribuzione provinciale e le classi 
 dei posti letto autorizzati. 
 

Province Sardegna Classi di 
posti letto Cagliari Nuoro Oristano Sassari v.a. % 
fino a 10 4    4 28,6 

11-40  1 1 2 4 28,6 
41-80 3 1 - - 4 28,6 
81-150 1 - - 1 2 14,3 

 
Totale 

 
8 

 
2 

 
1 

 
3 

 
14 

 
100,0 

 
Rispetto al totale è infatti possibile mettere in evidenza che sia alla classe compresa fino a 

10 posti letto che e a quella compresa tra gli 11 e 40 posti letto che infine a quella compresa tra 41-
80 posti letto corrispondono rispettivamente 4 strutture per disabili (28,6% sul totale). 

Leggermente inferiore, esattamente 2 strutture, il numero di presidi che cadono nella classe 
con 81-150 posti letto (14,3%). 

La suddivisione provinciale dei posti letto autorizzati, mostra che nella provincia di 
Cagliari si registrano 8 strutture autorizzate di cui quattro di piccole dimensioni (fino a 10 posti 
letto), tre di medio-grandi grandi dimensioni (41 –80 posti letto) ed infine una struttura di grandi 
dimensioni. 

Le due strutture per disabili della provincia di Nuoro (così come emerso dalla tabella 4.6), 
sono di medie e medio-grandi dimensioni (la prima cade nella classe 11-40 posti letto e la seconda 
nella classe 41-80 posti letto). 

Per la provincia di Oristano, l’unica struttura presente, ha un numero di posti letto 
autorizzati compreso tra 11 e 40 posti letto; infine le tre strutture autorizzate nella provincia di 
Sassari risultano in numero di due con un numero di posti letto compreso tra 11 e 40 posti letto ed 
un unica struttura di più ampie dimensioni, compresa nella classe con 81- 150 posti letto. 

Come ultimo aspetto, si passa ad esaminare i presidi secondo le classi di posti letto 
autorizzati e la tipologia di presidio (Tabella.4.9). 

A conferma di quanto risulta nella corrispondente tabella 4.7, la tipologia Casa protetta 
risulta di medie e grandi dimensioni. 

Risulta infatti che le 10 strutture per disabili corrispondenti a questa classe sono così 
suddivise: 4 strutture cadono nella classe 11-40 posti letto, 4 strutture nella classe di maggiori 
dimensioni, 41-80 posti letto ed infine due case protette nella classe 81-150 posti letto. 

 
Tabella 4.9 Presidi per disabili secondo la tipologia e le classi dei posti letto autorizzati. 
 

Tipologia di Presidio Totale 

Classi di 
posti letto Casa 

protetta 

Comunità 
alloggio 

per disabili 

Comunità 
socio- 

riabilitativa 

Centro di 
pronta 

accoglienza 
v.a. % 

fino a 10 - 2 1 1 4 28,6 
11-40 4 - - - 4 28,6 
41-80 4 - - - 4 28,6 
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81-150 2 - - - 2 14,3 
 

Totale 
 

10 
 
2 

 
1 

 
1 

 
14 

 
100,0 

 
Le due Comunità alloggio autorizzate corrispondono entrambe alla classe fino a 10 posti 

letto. La Comunità socio-riabilitativa ed il Centro di pronta accoglienza sono anch’esse di piccole 
dimensioni, fino a 10 posti letto. 

 
 
 
4.3 I presidi secondo la tipologia di camere. 

 
L’accoglienza dei presidi per disabili viene ulteriormente dettagliata e descritta tenendo 

conto della tipologia delle camere, secondo il numero dei posti letto per camera e secondo la 
presenza o meno nelle camere di servizi igienici. La Tabella. 4.10 ripartisce le complessive 291 
camere per i disabili a seconda del numero dei posti letto e secondo la presenza di servizi igienici. 

L’incidenza percentuale maggiore corrisponde alla tipologia Camere con due posti letto, 
che rappresenta il 40,5% del totale corrispondente a 118 camere di cui 85 (72%) dotate di servizi 
igienici, mentre 33 (28%) ne risultano sprovviste. Le camere con due posti letto forniscono il 33,7% 
dei posti letto. Al secondo posto si colloca la tipologia di Camere con tre posti letto, 38,8% del 
totale con 113 camere: 56 camere (49,5%) risultano provviste di servizi igienici contro 57 che ne 
risultano sprovviste (50,5%). Questa tipologia di camere fornisce il 48,4% dei posti letto dei presidi, 
quindi la percentuale più elevata. 

La tipologia di Camere con un posto letto incide sul totale per un valore pari al 13,1% con 
38 camere: di queste 10 camere (26,3%) sono dotate di servizi igienici mentre il 73,7% (28 camere) 
non prevede servizi igienici. 

La tipologia di camere meno presente risulta essere quella con più di tre posti letto: 22 
camere (7,6% sul totale) di cui 8 con servizi igienici (36,3%) e 14 che ne sono invece prive 
(63,7%). 
 

Tabella. 4.10 Tipologie delle camere in relazione al numero dei posti letto e alla presenza o meno di 
servizi. 
 

Totale camere Totale posti letto 
Tipologia Camere 

Con 
servizi 
igienici 

Senza 
servizi 
igienici v.a. % v.a. % 

Camere con un posto 
letto 10 28 38 13,1 38 5,4 

Camere con due posti 
letto 85 33 118 40,5 236 33,7 

Camere con tre posti 
letto 56 57 113 38,8 339 48,4 

Camere con più di tre 
posti letto 8 14 22 7,6 88 12,6 

 
Totale Camere 

 
159 

 
132 

 
291 

 
100,0 

 
701 

 
100,0 

% 54,6 45,4 100,0 - - - 

 
Nel complesso risulta quindi che delle 291 camere esaminate, il 54,6% sia comunque 

provvisto di servizi igienici (159 camere), mentre il 45,4% (132 camere) non ha a disposizione 
servizi igienici. Ancora è possibile fornire un’ulteriore indicazione riguardo il numero dei posti letti 
per camera e l’anno di costruzione della struttura. 



La ricettività dei presidi per disabili 

La tabella 4.11 mostra che il numero maggiore di camere risulta costruito tra il 1981 ed il 
1999, in tempi cioè recenti, con 104 camere (36,9% del totale) seguito dal ventennio compreso tra 
1941 ed il 1960 con 95 camere (33,7% del totale). 

 
Tabella 4.11 Numero dei posti letto per camera e anno di costruzione del presidio. 

Numero delle camere Totale camere Totale posti letto 
Anno di costruzione della 

struttura a 1 posto a 2 posti a 3 posti 
con più di 3 

posti 
v.a. % v.a. % 

1921-1940 23 6 7 1 37 13,1 60 8,8 
1941-1960 7 41 33 14 95 33,7 244 36,0 
1961-1980 1 23 22  46 16,3 113 16,7 
1981-1999 6 45 47 6 104 36,9 261 38,5 

 
Totale 

 
37 

 
115 

 
109 

 
21 

 
282 

 
100,0 

 
678 

 
100,0 

% 13,1 40,8 38,7 7,4 100,0 - - - 
 

Inferiore la porzione relativa al ventennio compreso tra il 1961 ed il 1980 che vede la 
costruzione di 46 camere (16,3% del totale). 

Per ultimo il dato relativo al numero di stanze costruito in tempi più lontani, e cioè nel 
ventennio compreso tra il 1921 ed il 1940, con 37 camere che incide sul totale per un valore pari al 
13,1%. 

Riassumendo è possibile concludere che fino al 1960 risultano costruite il 46,8% delle 
camere, mentre il restante 53,2% è stato costruito dopo il 1960. 

Due strutture risultano non comprese in questa analisi in quanto non hanno reso disponibile 
l’informazione relativa all’anno di costruzione della struttura. 

Ancora, è possibile proporre alcune considerazioni riguardo il numero dei posti letto per 
camera e l’anno di inizio dell’attività del presidio. 

La tabella 4.12 evidenzia che 182 camere corrispondenti al 63,9% sono state attivate in 
tempi recenti, e cioè nel ventennio compreso tra il 1981 ed il 1999. Queste camere forniscono il 
67,9% del totale dei posti letto. 

Tra il 1921 ed il 1940, si rileva l’attivazione di 82 camere (28,8% del totale). Esse 
assicurano il 22,6% dei posti letto. 

 Dal 1941 al 1960 risultano attivate 21 camere (7,4% del totale). 
Nessuna camera - così come nessuna struttura - è stata attivata nel ventennio compreso tra 

il 1961 ed il 1980. 
Una struttura non ha reso disponibile l’indicazione relativa all’inizio dell’attività e pertanto 

non rientra in questo conteggio. 
 

Tabella 4.12 Numero dei posti letto per camera e anno di inizio attività del presidio. 
 

Numero delle camere 
Totale 
camere Totale posti letto Anno di inizio 

dell'attività della 
struttura a 1 posto a 2 posti a 3 posti 

con più di 
3 posti 

v.a. % v.a. % 

1921-1940 27 39 13 3 82 28,8 156 22,6 
1941-1960 3 3 3 12 21 7,4 66 9,6 
1961-1980 - - - - - - - - 
1981-1999 6 72 97 7 182 63,9 469 67,9 

 
Totale 

 
36 

 
114 

 
113 

 
22 

 
285 

 
100,0 

 
691 

 
100,0 

% 12,6 40,0 39,6 7,7 100,0 35,1   
 


